23 novembre 2008

Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo - Anno A

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri.

Prima Lettura – Ez 34,11-12.15-17
Salmo Responsoriale – Sal 22
Seconda Lettura  - 1Cor 15,20-26.28 

Vangelo – Mt 25, 31-46
Nell’ultima domenica dell’Anno Liturgico, prima dell’inizio dell’Avvento, la Chiesa celebra la  festività di Cristo Re dell’Universo. Tale festa fu introdotta da papa Pio XI, con l’enciclica “Quas primas” dell’11 dicembre 1925, a coronamento del Giubileo che si celebrava in quell’anno. L’affermazione che Cristo è Re dell’Universo significa che egli è veramente “l’alfa” e “l’omega”: inizio e fine della storia umana. Nella lettera di San Paolo ai Colossesi  troviamo i seguenti versetti:
“Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.Egli è prima di tutte le cose
e tutte sussistono in lui.”

La scelta di concludere con questa festa  l’Anno Liturgico della Sua Chiesa  è un ricordare  in maniera significativa che Gesù è Signore della storia e del tempo e che il cammino è verso il Regno. 

Il contesto della Vangelo
Il brano del Vangelo considerato in questa ultima domenica  dell’anno liturgico dell’anno A  è tratto dal Vangelo di Matteo e precisamente da Matteo 25,31-46. Con questa scena del giudizio universale Matteo conclude il discorso escatologico.

I temi del Vangelo
· “Quando il Figlio dell’uomo verrà nella gloria”. Colui cha preso, pur essendo Dio, parte alla nostra condizione umana sarà Colui che ci giudicherà. 

· “saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra”. (Mt 25, 31-33). Saremo separati in due categorie ci dice Gesù, utilizzando la similitudine bucolica del pastore. I capri, coloro che hanno agito per conto loro e le pecore, coloro che hanno seguito la voce del “buon pastore”. Poi all’interno delle due categorie il giudizio sarà individuale, riguarderà il singolo. E su cosa si è giudicati? Non sulla religiosità, non sull’assiduità nella preghiera, a volte ci sembra che se siamo giusti, buoni, ligi, bravi, abbiamo diritto a guadagnarci  la vita eterna. Gesù nel vangelo proclamato oggi come tante altre volte nella Parola ribalta le certezze  nostre (e dei discepoli che lo ascoltavano). 

“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito,  malato e mi avete visitato,  carcerato e siete venuti a trovarmi… In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Matteo 25,34-36.40). 
Gesù ci indica che la costruzione del Regno non è una realtà astratta. Non sono             comportamenti moralistici o moralizzanti. Il Regno si costruisce qui ed ora con scelte concrete, con l’impegno di amore verso il prossimo.
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. 
Il fatto di non fare niente non è una giustificazione, non è sull’indifferenza che verremo salvati, su questa saremo dannati: il Signore ci chiede un impegno alla carità che è costante. 

Spunti di lavoro con i ragazzi 

Materiali: Cartoncino bristol, pennarelli 
L’educatore proporrà ai ragazzi un cartoncino bristol  e sotto una tabella cosi predisposta:

	 
	“Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare. Ho avuto sete e mi avete dato da bere”
	“Ero straniero e mi avete accolto” 
	“Malato e in carcere e non mi avete visitato”. 

	Significato
	 
	 
	 

	Esempi nella realtà di oggi
	 
	 
	 

	A cosa ci impegna?
	 
	 
	 


La stessa tabella si può dare ad ogni ragazzo per riflettere  per conto proprio, in tale caso va fornita una fotocopia per ognuno.

Attività

Se si è fornita la fotocopia ad ognuno si danno venti minuti per riempire il foglio, poi si condivide come andrebbe riempito il cartoncino bristol, dopo la discussione. Oppure si effettua subito la discussione e si va riempiendo il cartoncino bristol. Dopo questa prima attività l’educatore parlerà ai ragazzi delle sette opere di misericordia spirituali  e delle sette corporali sottolineando come il cristiano si deve impegnare nell’adempimento delle medesime.
L’educatore avrà cura alla fine dell’incontro di ottenere da ogni ragazzo l’impegno di una opera di carità cristiana, tangibile, concreta e vicina nel tempo (magari entro Natale) di cui il ragazzo riferirà direttamente all’educatore o al sacerdote di riferimento.

Immagine 
Chi più di Lui ci insegna la misericordia e la carità? E’ morto con le braccia aperte per accoglierci…
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Si farà presente che noi abbiamo fiducia in Gesù, siamo degni noi della Sua?

Segno
Il segno  è un cartoncino con riassunte sette opere di misericordia corporale e spirituale che ricordiamo essere: 

Dar da mangiare a chi ha fame. 
Dar da bere a chi ha sete. 
Dare vesti a chi ne ha bisogno. 
Alloggiare chi non ha casa. 
Visitare ed assistere gli ammalati e chi è solo. 
Visitare i carcerati e aiutare gli handicappati. 
Partecipare al funerale dei fedeli defunti

Consigliare i dubbiosi. 
Insegnare a chi non sa. 
Ammonire chi sbaglia. 
Consolare gli afflitti. 
Perdonare le offese ricevute. 
Sopportare con pazienza le persone moleste
Pregare Dio per i vivi e suffragare i fedeli defunti.

Canto
Dov'è carità e amore 
Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore. 
Temiamo e amiamo il Dio Vivente, 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: 
evitiamo di dividerci tra noi, 
via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

Nell'amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti uniti sentiamoci fratelli, 
e la gioia diffondiamo sulla terra.
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